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Non può attendere 
la battaglia 

contro il crimine 
Le risposte a un quesito di fondo: è 
possibile contrastare la allarmante 
spirale in una società capitalistica? 

A Milano dopo l'arresto di Vivirito si dà la caccia ai complici 

Tutti fascisti nella gang 
che ha ucciso l'orefice 

Un altro preso all'aeroporto militare dove presfava servizio - Aveva denunciato come ruba
ta l'auto fornita per la sanguinosa rapina - Due ancora latitanti - Una serie di impunità 

Dal nostro inviato 
VICO KQUENSE - - E' vero 
che nella attuale società ca
pitalistica il crimine è una 
comi-oriente necessaria e ineli
minabile? Dobbiamo dunque 
rassegnarci, così come in al
tri paesi è accaduto, ad esem
pio negli Stati Uniti, a ten 
tare solo di tamponare gli 
aspetti più gravi del fenome
no magari facendo ricorso a 
norme liberticide, a forme di 
repressione più dure? O non 
è possibile una strategia glo
bale che affronti il problema 
nelle sue cause originane e 
nello stesso tempo indichi so
luzioni che rispondano alle ne
cessità contingenti? Intorno a 
questi interrogativi ruota il 
XIII Convegno nazionale dei 
Comitati di Azione per la Giu
stizia. che con tempestività, 
quest'anno hanno posto al cen
tro dei lavori il tema forse 
più pressante della situazione 
italiana: la criminalità, le sue 
cause, le risposte da dare. 
Al dibattito che spazia dalle 
e teorie filosofiche > alla pras
si più immediata, partecipa
no parlamentari, avvocati, e 
magistrati. 

Una delle relazioni introdut
tive, quella del liberale Sal
vatore Valitutti. ha ricorda
to un libro (di recente tra
dotto in Italia) di Stuart Pal
mer sulla prevenzione del cri
mine. Palmer interessato al 
problema del crimine nel 
mondo occidentale. la affron 
ta con una ottica tutta par
ticolare esaminando i termi 
ni drammatici della realtà cri
minale di paesi industrializ-
rati che negli ultimi anni ha 
fatto registrare fenomeni mol
to simili a quelli che oggi de
ve affrontare l'Italia. Egli so
stiene che il crimine è compo
nente integrante della orga
nizzazione sociale capitalisti
ca : secondo Palmer questo 
tipo di società non può eli
minare il fenomeno deterio
re della delinquenza perchè 
tale fenomeno è necessario 
alla sua stessa sopravviven
za. In che senso? Secondo le 
teorie sulla criminalità che 
hanno la loro matrice in paesi 
anglosassoni che per primi 
hanno dovuto affrontare il 
problema del delitto in t for
ma industriale » vi sono due 
fonti primarie del crimine nel
la società capitalistica. La pri
ma fonte è quella della fru
strazione: per molti cittadi
ni si allarga il divario tra 
gli obiettivi di successo e la 
disposizione dei mezzi per 
raggiungerli. Negli strati so
ciali più poveri e più de
boli < gli individui imparano 
a riconoscere gli obiettivi, in 
particolare quelli materiali, e 
conU'inporaneamente si vedo
no negato l'accesso ai mez
zi per raggiungerli ^. 

La seconda fonte di crimi
ne. sempre secondo l'analisi 
di Palmer e di una certa dot- J 
trina, è la mancanza di esem
pi di episodi o persone che 
possono essere assunte a li
vello di comportamento non 
criminale. Nascono così le 
sottoculture del crimine che 
forniscono modelli di compor
tamento che si fondano su un 
unico principio: violare la leg
ge ma farla franca. 

Il discorso è stato amplia-

Un mese di carcere 

Costruttore 
condannato 

per lo scempio 
di Taormina 

PALERMO — Trenta jr.omi 
d: carcere, ma ceti il bene
ficio della ectid.z:onale por 
mi noto imprenditore-arma
tore me».ne»e. r.nsregner 
Sebastiano Ku-ssotti. respo.n-
eab.le di avere gravemente 
deturpato uno dei p;ii sugge
stivi t rat t i di spiagg.a della 
costa d; Taormina. La sen
tenza. emessa dal pretore di 
Taormina Giuseppe S'urlale 
(l'avvocatura dello Stato si 
era costituita parte c.vilet 
ha riconosciuto colpevole 1* 
Imprenditore per la grave de
vastazione operata a Naxos. 
la frazione archeologica nel 
terri torio del Comune di 
Giard.ni , dove per edificare 
mi mastodontico complesso 
alberghiero della catena Ho-
liday Inn. è stalo profonda
mente modificato l'ong.oa-
rio assetto dei luoghi. 

Lo sfregio p:ù grave, quel
lo appunto che ha provoca
to la sentenza, è venuto dal
la costruzione di alcuni im
pianti sportivi, adiacenti al 
le s t rut ture alberghiere, che 
hanno comportato lo sposta
mento e il deposito di ingen
ti masse laviche e di mate
riale di risulta. 

Il pretore, condannando 
Sebastiano Russotti nella sua 
quali tà di t i tolale della so
cietà SOAME. costruttrice 
dell'albergo, ha disposto il ri
prist ino della spiaggia nella 
condizione m cui M trovava 
pr ima dell'assalto delle ruspe. I 

to nell'intervento di un ma
gistrato, Vittorio Martuscelli 
il quale ha sottolineato da 
una parte il potenziale crimi
nogeno della crescente emar
ginazione che ormai investe 
« status collettivi > e dall'al
tra l'esempio negativo che 
viene dal moltiplicarsi dei ca
si di corruzione. Chi non ha 
niente, neppure la prospetti
va di un domani meno dram
matico e \ede intorno a sé 
malcostume e ruberie è por
tato « ad appropriarsi » di 
quella che ritiene la sua fet 
ta di beni, raggiungendola in 
qualsiasi modo. 

La corruzione è fonte di 
criminalità, dunque, per vari 
motivi: primo, in quanto im
pedisce ed ostacola la rea
lizzazione di essenziali piani 
o programmi, che affrontino 
i problemi dell'Italia oppres
sa ed emarginata (l'occupa
zione. l'agricoltura, il Mezzo
giorno. i servizi sociali); se
condo. perché è fattore sca
tenante in quanto fornisce un 
modello di comportamento 
provocatorio. Uomini politici 
e pubblici amministratori che 
si arricchiscono vendendo fa
vori. la convinzione che un 
pubblico provvedimento non 
si ottiene senza il pagamen
to di somme non dovute fa
voriscono l'insorgere quasi 
obbligato, secondo Martuscel-
li, della violenza. 

Se l'analisi è giusta biso
gna allora andare alla radi
ce del male: * la risoluzione 
della crisi — hanno scritto 
nella loro reta/ione Caselli. 
Laudi. Neppi Moilona e Vio 
laute — .si può trovare .solo 
attraverso un mutamento del 
la linea di direzione politici 
del paese, sì da affrontare 
i nodi irrisolti della situazio
ne economica e sociale della 
nazione. Quindi sono indispen
sabili grandi riforme sociali, 
che affrontino il problema del 
sottosviluppo nel meridione, 
della disoccupazione giovanile 
ecc. E' indispensabile che at
traverso la partecipazione 
delle forze popolari al gover
no. gli organi dello Stato ac
quistino quella autorità mo
rale e consenso sociale che 
consentano di affrontare ade
guatamente la gravità della 
situazione ». 

Ma se non si vuole, in at
tesa che la direzione politica 
cambi, sopravvivere nella spi
rale del crimine e operare 
per spezzarla, se si vuole ri
baltare la tesi di Palmer e 
battere la logica della inevi
tabilità. bisogna lavorare in 
concreto con provvedimenti a 
medio e breve tempo. Il pri
mo punto fondamentale, è 
quello di moralizzare la ge
stione della cosa pubblica. Di 
qui il grande significato, an
che in termini di politica cri
minale. di processi come 
quelli della Lockheed o quello 
ancora in corso sullo scanda
lo del petrolio che c o l a n d o 
responsabilità ad alto livello 
restituiscono al cittadino un' 
immagine corretta della ge
stione della cosa pubblica. 
Contemporaneamente bisogna 
impostare una politica cri
minale informata all'attuazio
ne dei principi costituzionali. 
alla efficienza e alla diffu
sione del controllo e alla vi
gilanza democratica contro le 
manifestazioni di criminalità. 

Simili scelte. lungi dall'es
sere mera azione di tampo
namento. devono costituire le 
basi per una nuova fase: in 
primo luogo dimostrando che 
lo Stato può funzionare, che 
c'è la possibilità di uscire 
dalla crisi e battere la stra
tegia di quanti (con raffina
tezza di metodi che hanno 
superato la rozzezza delle 
bombe e delle stragi terrori
stiche) tenta di bloccare i 
proce>si unitari che vengono 
avanti nel paese, impedire 
che la cn^i abbia sbocchi po
sitivi. continuare a presenta
re uno Stato impotente di 
fronte a chi lo at tacca. 

II convegno ha detto, qua
si unanimemente, no a una 
nuova normativa che si fon
di sull'inasprimento delle pe
ne (soluzione ciie non ha nes
sun effetto deterrente del cri
mine) no al « superamento », 
dei limiti costituzionali. 

« Certo — ha detto Fran
cesco Martorelli. comunista. 
membro dell'Inquirente — so
no necessari un ordinamento 
giudiziario più snello e aper
to al controllo popolare, una 
riforma democratica della no 
li/ia e dei servizi segreti. 
sono urgenti modifiche al Co
dice di Procedura Penale per 
rendere più rapida l'attività 
giudiziaria, più snelli 1 pro
cedimenti, per arr ivare alla 
depenalizzazione di reati mi
nori. Ma l'aumento delle pe
ne non serve e non si può 
valicare il limite delle ga
ranzie costituzionali, come da 
qualche parte si sostiene. La 
nostra democrazia è ancora 
capace, con gli strumenti che 
le sono propri, di riportare 
ordine e tranquillità ». 

Paolo Gambescia 

i MILANO - Il luogo ove è avvenuta la sparatoria nella quale è rimasto ucciso l'orefice Ernesto Bernini. Nella foto accanto 
! al titolo: Salvatore Vivirito 

Carriera d'un bandito 
in « camicia nera » 

MILANO — Dalle aggressioni teppistiche davanti alle scuole 
e nei quartieri di Milano alle « Som » di Fumagalli. E ora l'ac-
cu.ca di aver ucciso l'orefice Ernesto Bernini per rapina. Ecco 
le i-anguino.se tuppè (ma sono tut te?) percorse in pochi anni 
dal fascista Salvatore Vivirito, 23 anni . Una carriera segnata 
da una impressionante sequenza di reat i : azioni squadristiche. 
accoltellamenti, campi militari, cospirazioni eversive e parte
cipazione a bande armate . Nonostante tut to costui era an
cora a piede libero, come altri, del resto, della sua risma 
nelle more di processi lenti e inconcludenti. 

Esponente di «Avanguardia nazionale» e ben conosciuto 
nesjli ambienti del fascismo milanese per essere assiduto 
lrequentutore dei «salott i neri», nel novembre '72 viene arre
stato una prima volta sotto l'accusa di tentato omicidio per 
il ferimento dello s tudente democratico Tiziano Alderighi. 
O t " " n e la libertà provvisoria e il 27 ottobre dell'anno suc
cessivo è a Monza: mentre si svolgeva una manifestazione 
del movimento studentesco, una squadracela fascista aggredi
sce esponenti di «Lotta Cont inua» ferendo una ragazza. 
E' in questo periodo nel quale si rafforzano i suol legami 
con Alessandro D'Intino. Rapidamente diventa esponente 
delle «squadre di azione Mussolini» (SAM). 

Dopo la strage di piazza della Loggia a Brescia, nel giugno 
del 1974, si trova con Giancarlo Esposti. Alessandro D'Intino 
e Alessandro Danieletti al campo paramilitare di Pian del 
Rascino in provincia di Rieti. I quat t ro vengono sorpresi dai 
carabinieri: c'è una drammatica sparatoria nella quale muore 
l'Esposti. Vivirito riesce a fuggire ma viene preso due giorni 
dopo a Milano e rinchiuso nel carcere di Lodi. Esce nell'otto
bre 1976 dopo un trasferimento a Torino per precauzione: una 
« soffiata » aveva impedito la realizzazione di un suo pro
getto di fuga. In ogni caso stavolta è l'epatite virale a dargli 
la possibilità di uscire dalla cella: gli viene concessa subito 
la liberta provvisoria. 

Sei mesi dopo si rifa vivo a Milano: il 2H aprile viene 
fermato insieme ad un cittadino libico da una pattuglia di 
vigili urbani in piazza Abbiategrasso a bordo di un'automo
bile. Uno dei due riesce a disfarsi in tempo di una pistola. 
Al processo per questo episodio Salvatore Vivirito viene 
assolto per insufficienza di prove. 

Frequentatore del gruppo di fascisti milanesi, tra cui an
che Mario Di Giovanni e Cesare Ferri (quest'ultimo coin
volto nelle indagini per la strage di piazza della Loggia). 
il giovjfne fascista è al centro delle più grosse inchieste 
giudiziarie sui movimenti eversivi, quella su Carlo Fuma
galli (adesso figura tra gli imputati a piede libero nel pro
cesso SAM-MAR di Brescia ancora in corso», quella sugli 
a t tenta t i di «Ordine Nero» dal marzo '74 al marzo '75, e 
quella sul campo paramili tare di Pian di Rascino. Evidente
mente ha sempre considerato la « pesantezza » della sua po
sizione come una sorte di alibi per compiere crimini del t ipo 
di quello di via Udine. E' sperabile ohe ora resti in galera. 

Chi proteggeva il titolare della falsa società creata dai « mercanti di morte »? 

INTERROGATO TIRA IN BALLO SID E SDS 
UN ARRESTATO PER IL TRAFFICO D'ARMI 

Il magistrato romano vuole indagare a fondo dopo le ambigue accuse del capo della Racoin - Importanti conoscen
ze che spianavano la strada al contrabbando internazionale - I trucchi per evitare controlli non potevano bastare 

ROMA — I servizi segreti 
i taliani (SID e SdS) non era
no del tu t to estranei al traf
fico di a rmi della RA.CO.IN. 
la società di « import-export » 
scoperta a Roma la settima
na scorsa: questo è il so
spetto del sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
Giancarlo Armati dopo l'in
terrogatorio di Luigi Guardi
gli. il t i tolare della società 
che copriva il grosso traffico. 

Sottoposto a numerose ccn-
testazirni su documenti se
questrati nella ^sede della 
RA.CO.IN io via Clementi
na 2. al centro di Roma. 
Guardigli finito in carcere 
per «associazione a delinque
re, traffico di armi ed esplo
sivo. procacciamento di no
tizie centro la sicurezza del
lo s ta to » ha chiamato in 
causa, sia pure indirettamen
te, ì servizi segreti italiani. 
A questo punto il magistrato 
ha sospeso l 'interrogatorio e 
lo riprenderà non appena 11 
SID e il SdS gli forniranno 
le notizie necessarie per sta
bilire se Guardigli ha men
ti to e solleva polverone op
pure esistevano veramente 
dei legami con la RA.CO.IN. 

Inoltre da alcune indiscre
zioni si è saputo che dai con
trolli telefonici disposti dal 
magistrato per quanto riguar
da gii apparecchi d e l l a 
RA.CO.IN sarebbero s ta te :n-
tercet ta te telefonate di fun
zionari del SdS e d: perso 
nal. tà politiche della DC. 
Questi particolari risalgono 

ai mesi passati, cioè quando 
l'inchiesta era ancora ai pri
mi passi. Successivamente sia 
il SdS e sia il SID si sono 
messi a disposizione della 
Procura romana e avrebbero 
collaborato per scoprire l'at
tività della RA.CO.IN. Nasce 
però il sospetto, particolar
mente dopo l 'interrogatorio 
di Guardigli, che forse la col
laborazione dei nostri servizi 
di spionaggio si sia l imitata 
a facilitare la scoperta sol
t an to dei «piccoli pesci». 
Nei giorni scorsi sono finite 
m carcere 15 persone mentre 
a l t re quat t ro si seno rese la
t i tant i e tra queste Giorgio 
De Stefano, uno dei a boss » 
della mafia calabrese. 

Tra gli arrestat i figurano 
dipendenti di enti pubblici 
come l'avvocato Cavatorta 
del «Centro studi legislati
vi <> dell'Eni e funzionan dei-
la società aerea greca « O-
lympic Airways •>. Interessan
te è il «curr iculum» di un'al
t ra ar res ta ta . Maria Pia La
vo. la donna che convìveva 
con Luigi Guardigli e che le 
agenzie di s tampa si sono li
mi ta te a descrivere come 
una dipendente della «Finan
ziaria IRI ». Si è saputo che 
negli anni passati la donna 
sarebbe s ta ta per un lungo 
periodo nella segreteria per
sonale dell'on. Andreotti: si 
suppone quindi che possa es
sersi avvalsa delle amicir.e e 
conoscenze acquisite in quel
l'epoca per « forzare >> nume
rose porre che hanno favo-

' rito il «mercato della morte». 
i Sul gros;>o traffico .tncrna-
i zionale di armi, le indagini 
i sono ancora in corso sulla 
I base dei contratt i sequestra-
i ti alia RA.CO.IN. La società 
| era in contat to ccn ì grossi 
; trafficanti europei e il carico 
; delle armi veniva quasi s cm 
j pre effettuato con documenti 

falsi intestati a nominativi 
' di società di diverse nazioni. 
| In prevalenza le armi veni-
! vano caricate su navi rego-
! lari che. appena uscite dalle 
. acque territoriali, le trasfe-
! rivano su altre che si diri-
1 gevano verso porti diversi da 
| quelli indicati al l 'at to della 
' partenza. 
| I rosti di questi s t rumenti 
. appaiono sbalorditivi per i 
! non esperti: basti pensare 
; che un missile di piccola por-
; t a ta veniva a costare sui 20 
; milioni di lire di cui il i'.o 

andava alla RA.CO.IN. 
j Da un sommario esame 
• dei contratt i sequestrati gli 
I affari di Luigi Guardigli am-
ì monterebbero a decine di mi* 
. liardi e quasi tu t te le opera-
• zioni finanziarie sono passate 
. a t t raverso banche svizzere e 
[ inglesi. Per l 'aspetto finanzia

rio è stata incaricata per le 
; indagini sia l'Interpol e sia 
i la Guardia di Finanza. 
I Più sconcertante il traffico 
| delle armi sul territorio ita-
! liano che riguardava soltanto 
1 mitra, pistole e esp'.ov.v. di 
! o^n; zenere e strumenti sof.-
• stica*: per lo scoppio a di-
. stanza di bombe icome quel

lo per la strago d: piazza del
la Loggia a Bieicia). Inoltre 
la RA.COIN trafficava in 
microspie di notevole poten
za. una delle quali (serviva 
come campione) è s ta ta se
questra ' » ed è ora al vaglio 
degli esperti. 

Per quanto riguarda mitra 
e pistole oltre quelle fornite 
di re t tamente dalle industrie 
italiane e che figuravano pro-
v e n i e n t i dall'estero. la 
RA.COIN si era attrezzata 
a modificare armi-giocattolo 
ordinate m Giappone con 
canne di materiale plastico 
che pero venivano sostituite 
;n Italia ceti quelle ri: ac
ciaio. Un modello molto ven
duto in Ita":.a e quello della 
pistola Bercila MS cai. 7.65 

Nel traffico interno si è 
potato stabilire che la mafia 
calabrese ha svolto un ruolo 
di primo piano. Oltre Gior
gio De Stefano si è appreso 
che anche Frank Coppola ha 
avuto dei contatti con Luigi 
Guardigli 

Allo stato at tuale dell'in
chiesta giudiziaria figurano 
al t re persone, i cui nomi so
no mantenut i segreti, che 
a v e v a n o legami con la 
RA.CO.IN ma per ora il ma
gistrato si è limitato ad emet
tere contro d: loro soltanto 
a-.-visi di reato. Tra gli indi
ziati. a quanto si è potuto 
sapere, vi -sarebbero delle 
parsone =o>petta*e d; fornire 
arm. e ver;r. a j rupp. 

Franco Scottoni 

Golpe Borghese: fra 8 giorni i l processo 
Miceli, ex capo del Sid e altri importanti personaggi fra i 78 imputati — La palestra del Foro 
Italico adattata ad aula di giustizia — Dal dicembre del 1970 alle successive trame eversive 

ROMA — COTI 'a n--m.na dei 
gnidio. popolar- e le notiti 
che ai 7H imputati, con-egna-
te in queMi giorni. >ono stati 
compiuti gli ultimi atti giudi 
z.ari prima dell'in./io del prò 
CC.NMJ per il « golpe Borghe
se > e le successive trame 
e \e rs ì \e . 

Il p r o c c i o inizierà il 30 
maggio nella palestra del Fo
ro Italico, trasformata ad au 
la di giustizia, dove dal 21 
marzo è in corso il dibatti
mento contro i 119 neofascisti 
di « Ordine Nuovo >. Le udien
ze sono state fissate per i pri
mi tre giorni della settimana 
e cioè il lunedì, martedì e 
mercoledì. La I corte di As-
sis* sarà presieduta dal dott. 

Giuseppe Giuffrida con i la-
tere il dott. Antonio Germa
no Abbate, sii stessi che g u 
d.carono Fabrizio Panzien e 
Alvaro Loiaeono meni re !a 
pubblica accula sarà rappre
sentata dal dott. Claudio Vita-
Ione. il magistrato che in fa
se istruttoria ha seguito ogni 
fase delle indagini. 

Tra i settantotto imputati 
figurano i generali Vito Mi
celi ex capo del SID. Giusep 
pe Casero, Francesco Xardel 
la e Ugo Ricci e gli tiff-c.dii 
Lorenzo Pinto. Salvatore Pe 
corella. Enzo Capanna e Amos 
Spiazzi. Gli imputati in sta
to di detenzione sono sette, si 
tratta d. Luciano Berti. Amos 
Spiazzi. Giacomo Micalizio, 

Salvatore Pecorella. Mario 
Bottar:. Leopoldo Parig. i t . 
Sandro Rampazza. Vent.~ei 
«ono invece i latitanti e tra 
questi Sandro Saccucci. Ste
fano Delle Cina.e. Remo Or 
landini. Kiio Massacrante, F. 
liodoro Pomar. Questi ultim. 
due sono stati arrestati ir. 
Spagna e non è «tata ancora 
concessa l'estradizione per 
questo processo. 

Il tema principale che do 
vrà affrontare la I Corte di 
Assise è il tentativo di r go! 
pe > organizzato il 7 dicem 
bre del 1970. denominalo dai 
cospiratori tTora-Tora>. L'at
tività eversiva sarebbe poi 
proseguita con altri d* segni 
•veniv i attraverso la costi-

tu/ione d. «r-iai; //.-/.ori CO 
me la » Ro>a de: Venti >. 

I reati «_<mti-tat. a '•; ts; 
tutti eli jmn.itrtt; r idi -raaiio 
la co-.piraz.one poH.c*! me
diante as.-oc:az.or.e. .nsurre 
/ione armata contro : poter» 
dello stato, tentativo li •se
questro d: perdona ai danni 
del capo della polizia, furto 
d: arm., favoreggiamento e^-c. 
Tra : principali testi figura
no il gen. Maletti e il capi
tano !,a Bruna, entrambi del 
SID che sono invece imputati 
nel processo per la strage d: 
piazza Fontana. II collegio di 
difesa è composto da oltre 
140 avvocati tra i quali vi «**>-
no numerosi n«im: presti .resi 
della professione forense. 

Dalla nostra redazione 
MILANO - E* in pieno svol 
gunento la caccia agli assas
sini ancora in libertà dell'ore
fice Ernesto Bernini di 48 an 
ni. freddato a colpi di pistola 
giovedì sera durante un ten 
tativo di rapina avvenuto in 
piazza L'dine. 

Salvatore Vivirito — ferito 
a un fianco — è stato arrostato 
venerdì sera *x>c<) prima del 
le 20. K' il noto fascista prò 
tagotu-Ua. insieme a Già.Hal
lo Esposti, della spai a l o n i 
di Pian di Rascino. all'indo
mani della strage di lì.-v.-icia. 
Aveva trovato rifugio in un 
appartamento nella zona di 
Corso Magenta dove hanno 
fatto irruzione g!' uomini 
della squadra mobile, di
retta dal dottor Pagnozzi. 
che nel giro di 24 ore è 
riuscito ad arrivare e ad ni 
dividuare l'intera banda che 
ha compiuto la tentata rapina 
uccidendo l'orefice e ferendo 
in modo gravissimo sua mo
glie. Agnese Bocciarelli. As
sieme ;i Salvatore Vivirito è 
stato arrestato anche un com
plice, Sabino Angiulli di 27 
anni, un aviere in servizio 
presso un aero-Hirto militare 
a sua volta noto per le simpa
tie di estrema destra. Fascisti 
sono anche l'altro uomo che si 
trovava con Vivirito al mo
mento delia sparatoria e un 
quarto complice. Si spera di 
catturarli nelle prossime ore. 

Salvatore Vivirito. 23 anni. 
milanese, è stato arrestato in 
un appartamento di proprietà 
di uno dei suoi complici an 
fora ricercati. Si era recato 
lì per ricevere le cure neces
sarie alla ferita che aveva 
riportato nel corso della spa
ratoria con l'orefice. Vivirito 
era stato colpito al fianco de
stro da uno dei proiettili ca
libro 38 special sparati dal 
gioielliere prima di cadere 
crivellato dai colpi dei rapi
natori. 

Portato in questura Salva
tore Vivirito. che aveva la 
pressione bassissima per il 
sangue perso, è stato colto 
da un malore ed è stato tra
sportato al Fatebenefratelli 
dove è stato ricoverato e pian
tonato. L'intervento chirurgico 
è stato eseguito proprio ieri 
mattina: gli è stata estratta 
dal fianco la pallottola. Sta 
bene. ora. compatibilmente 
con la situazione. 

Maria Cristina Vivirito. in 
terrogata dagli inquirenti ha 
detto che una donna, un me
dico o una infermiera specia
lizzata era stata mandata da 
«amici di fede» nell'appar
tamento di via Rasori .-evito 
da rifugio. Questo particolare 
farebbe sospettare che alle 
spalle del collimando clic ha 
acito vi possa tssere una or 
gani/.zazione non solamec-e 
delinquenziale. E' accertili ). 
inoltre, che pochi attimi {.ri
ma che nell 'appartamenti fa 
tc-.se irruzione li | x l : / a . al 
l'interno M trovavano anche 
eli altri due fascisti i .cercai'. 
ossia il padrone di ca-a t u ì 
tale di cui per ora si cn:io->:»' 
il soprannome, t Anton:.» :! 
biondo -» presumibilmente '"a! 
tro bandito che assieme a V: 
vinto ha sparato contro l'ore
fice e sua moglie. 

Sabino Angiulli. militare 
dell 'aeronautica, è stato arre
stato per concorso in omi
cidio a scopo di rapina, nei'.' 
aeroporto dove pre.st.i servi 
z:o. L'Angiulli è l'intestatario 
della « mini > verde che il 
Vivirito e il suo complice han 
no usato per compiere l'assal
to all'oreficeria: dopo avere 
fornito l'auto aveva avuto la 
sfacciataggine e la prontezza 
di andare a denunciarne :! 
furto. Il terzo uomo ricercato 
è quello che assieme a Vivi 
rito ha sparato sull'orefice e 
sua mocl e. ferendo anche un 
racaz7o di 16 anni che si tro 
vava nell'oreficeria. Sul ruolo 
del quarto uomo non è ancora 
stato fornito nrsfun part i to 
lare 

Stando a quanto sono r>u 
sciti ad accertare il dottor Ro-
driguez della squadra mobile 
e i suo: collaboratori a spa
rare contro l'orefice r sua 
moglie sarebbero stati sia il 
Vivirito che il suo diretto 
compi te , quando l'orefice ha 
impucnalo la sua pistola nel 
tentativo di opporre resisten 
/a . 

A condurre la poi;/.a sulle 
tracce di Vivirito sarebbe sta 
ta proprio la « mini » verde 
dell'Angiulli. già usata p-.r 
un'altra rapina. A quanto sem 
bra nel corso degli apposta 
menti e delle perquisizioni ef
fettuate ieri pomeriggio, pn 
ma dell 'arresto di Vivirito. sa 
rebbero state trovate altre 
auto appartenenti ai banditi e 
delle armi. Uno dei ricercati. 
proprio quello che con Viviri
to ha aperto il fuoco, pare 
sia sfuggito di torta misura a 
un primo tentativo di arresto. 

Arrestato a Roma 

dopo uno scippo 

Spacciava 
droga davanti 

alle scuole 
il figlio di un 

funzionario 
ministeriale 

ROMA — Figlio di un alto 
d.ridente ministeriale, spac-
t lava droga davanti olle scuo
le. organizzava lurti e s epp i . 
è .stato arrestato l'altra sera, 
proprio dopo uno scippo, al 
termine di un lungo e movi
mentato nisyeguimento Giu
seppe Erami, 19 anni , studen
te. fisilio del direttore gene
rale del Ministero dell'Agri
coltura (attualmente coni 
mussano di governo di un 
consorzio interprov inca ic i , 
quando e stato acc in t a lo ave 
va ancora sull'auto una Ixvsa 
IOII tre macchine io*og:\it' 
che appena rubate e quattro 
dosi di ha.sh.sh e eio.na Con 
lui e Imito in calcia tinche 
un complae. C'.aud.o H.usl.ik. 
21 anni 

II loro ar icsto e avvvnu'o 
l'altro sera: verso le ìi'.no una 
coppta di colmici torinesi, in 
via San Pietro -n Vincoli, è 
stata avvicinata da una >< 128 > 
verde, con due giovani a bor 
do. che hanno strappato al
l'uomo la borsa che colitene 
va macchine fotojr.it ic-he e 
.sono poi fucL'it; a tutto gas. 
Un vigile urbano ha assistito 
alla scena, ha pre.so il nume
ro di targa insul tato poi fa! 
s:ficatoi e ha dato l'allarme 

L'auto degl. seppator : è 
s tata intercettata m piazza 
Venezia, ma è riuscita a .sunel 
rare il primo blocco, e si è 
lanciata a tutta velo.-ità ver
so il lungotevere, pò. m via 
dei Fon Imperia!.: e mime 
sulla Cristoforo Colombo, do 
ve. di fronte ad un altro pò 
sto di blocco. ì due giovani 
hanno preferito tormarsi e 
.scappare a p.edi. Inseguiti. 
di corsa dagli agenti, sono 
stati arrestat i dopo una bre
ve colluttazione 

Una truffa di 

molti milioni 

Pittori 
galleristi 
e notai 

nel «giro» 
dei quadri 
falsificati 

ROMA — Ne! u giro >• c'era
no duo notai, tre galleristi. 
un mercante d'arte, due pit
tori. ed altri personaggi più 
o mono legati al traffico di 
quadri. Il sistema era senvpli 
ce: dtp.ngere o commissiona
re centinaia di opere false. 
autenticarle e nvenderle a 
prezzi d. mercato. Attual
mente sc)lo tre persone sono 
state arrestate con l'accusa 
ti; tar parte della banda: il 
pittore Umberto Ivomberdi, 
.">:* anni e :. suo assistente 
Renato Peroni d: 5fi. preso a 
F.ren/o nel 'o ' tobre scorso, e 
.' commerciante d ' i r te Sorg.o 
Pan.. 4H a.in., fermato ieri 
sera a V aregg o. 

Al'i*' mind.it . d: cattuia 
•vr a.ssocia/ione a delinque 
re sono sta:: spiccati da! ciu-
d e e istruttore di Firenze 
Kpromolla nei confronti dei 
•ra'.Ier.st. Diurele e Giovanni 
Pascali, ••"•opnetan della gal-
lor.a ' Meda » a Milano, di 
Generoso D'Apice, proprieta
rio d. una «allena a Cortina. 
del commore.ante d: ouadri 
tingi.elmo Cialdi. dell'indù 
str'ii 'e remano Roberto To 
inasinì, e del pittore Renato 
Perei t: 

IJO indugili, che hanno por 
:.*:<> alla -scoperta della bnn-
(ÌA d. lab-ari e spacciatori so 
no .Vate condotte dal nucleo 
ix'r 'la tutela de! patrimonio 
a r t s t . co nazionale de: cara-
b.n.er. L'inchiesta ha preso 
! avvio con l'tirresto del Ix>m 
hard: e de! Pe retti .1 29 otto 
bre scorso n Firenze: nel lo 
io studio vennero rinvenute 
oltre quattrocento opere di 
noti pittori italiani moderni 
iDe Cliiruo. Casorati. Ceset 
t.. Rosai, etc» tut te falsifica
ti-. ass.omo a 9(X) disegni e , 
20<K) bozzetti anche questi ' 
contraffatti 
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